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La società occidentale e il ritorno al sacro

Un mondo frantumato: dalla omogeneità alla disomogeneità.

La condizione attuale: un mondo in frantumi (Solzencyn).

Frantumazione : culturale, religiosa, politica.

Prima i vecchi popoli barbari in Europa, poi l’Europa cristiana. Dagli anni 60 nuove religioni e nuovi movimenti religiosi.

Dietro il ritorno del Sacro : “ Secolarizzazione e post-modernità”.

Secolarizzazione 
La tradizione sociologica a partire da A. Conte (padre del positivismo) secondo cui vi sono tre stadi della civiltà (teologico, metafisico, positivo/scientifico).

Cox 40 anni fa sosteneva in “La città secolare”  la fine della religione, ora sostiene la fine della secolarità. Non “la morte di Dio” ma la rinascita religiosa, anzi la nuova “età dello Spirito”.

 Ma a chi dice che la secolarizzazione ha i giorni contati per il crescere della religiosità, c’è chi contrattacca dicendo che la secolarità si fa strada perché la religiosità cresce ma si rende marginale, non influisce cioè nella vita. Questo provoca cristianizzazione e crescita di nuove forme religiose; è in atto una disistituzionaliz- zazione della religione.  
 Il nostro è un tempo di transizione: dalla modernità alla postmodernità; l’epoca postmoderna succede  alla crisi dei miti centrali della modernità: la ragione, la scienza, il progresso, la democrazia. La postmodernità è l’epoca in cui non si crede più che per ogni domanda esiste una sola risposta “razionale” e “scientifica”. Ciascuno formula la risposta che più gli aggrada; non c’è una risposta più vera dell’altra. 

 L’accelerazione del processo di secolarizzazione fa da sfondo a un grande risveglio religioso. Si assiste ad una diffusa ricomparsa del sentimento religioso. Ciò è un bene e un male. Un bene perché dimostra che il sacro appartiene all’uomo (M. Eliade); un male perché questo sentimento religioso prende forme individualistiche e rifugge dall’istituzione.

NEW AGE

Realtà nuova che unisce in un sincretismo correnti, movimenti e tendenze diverse (e non nuove!). I nuovi movimenti religiosi si possono raggruppare in :

a) nuovi movimenti religiosi di origine cristiana;

b) nuovi movimenti religiosi di origine orientale;

c) area della nuova gnosi (NEW AGE) cioè tradizioni esoteriche occidentali e orientali.

Una “nebulosa mistico-esoterica” costituita da credenze, mentalità, movimenti rispondenti ad alcune caratteristiche:

· privilegia l’esperienza (alla fede e alla dottrina);
· tentativo di auto-trasformarsi con tecniche varie;

· rifiuto del dualismo umano-divino;
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· ottimismo;
· primato dell’amore (è giusto ciò che è ispirato dall’amore);

· privilegia realtà non ordinarie (occulte, esoteriche);

· ricerca di una felicità privata, qui ed ora.

Che cos’è?
E’ una visione del mondo sincretista e immanente  che può contagiarci (Giovanni Paolo II). Tenta di giungere  a Dio attraverso esperienze prese a prestito dalla spiritualità orientale e dalle tecniche psicologiche. Concezione panteistica di Dio, doveri verso il cosmo. 

 Il NEW AGE, o l’Età dell’Acquario, non è un movimento religioso o una credenza, ma uno stile di vita che attende un “Evo nuovo” o una “Età nuova”.
Descrizione psicologica
Il N.A. può essere descritta come uno stato d’animo, la sensazione di essere entrati in un’epoca nuova contrassegnata da cambiamenti radicali nella vita: cambiamenti politici, artistici, culturali, religiosi.

Dal punto di vista astrologico si fonda sul cambio del segno zodiacale (ogni 2160 anni) o sul cambiamento del ciclo dell’umanità (dall’età del ferro all’età dell’oro). L’età dei pesci=era cristiana, l’età dell’Acquario un’era post-cristiana, un cristianesi- mo nuovo non gerarchico (sotto Pietro) ma spirituale ed esoterico (sotto S. Giovanni). Inizia nel 1960/68.

Descrizione storica

Il N.A. è un “movimento di risveglio” nel mondo laico da avvicinare al “pentecostalismo”, movimento di risveglio nel mondo protestante. Il mondo laico culturalmente in mano alla massoneria e alla Società Teosofica a partire dalla 2^  guerra mondiale viveva in uno stato di aridità. La preistoria del N.A. che nella fondazione della “comunità-giardino” nel 1962 può ritenersi la data di fondazione, per diffondersi su scala mondiale negli anni ’70, va proprio cercata nella crisi interna alla Società Teosofica.

Descrizione sociologica

Il N.A. gode di un’apparente inafferrabilità in quanto non si presta ad essere inquadrato in nessuna categoria religiosa (religioni, movimenti religiosi, movimenti magici). Per capirci si usa il termine network (struttura a rete). 

Il movimento è un sistema sociale con un minimo di struttura (gerarchia, sede, territorio, attività ecc.). Le persone  che si riuniscono per condividere interessi comuni non sempre formano un movimento. Per esempio, un gruppo di appassionati di astrologia si incontra ogni tanto, ma non è un movimento. Si può anche incontrare con gruppi simili, pur rimanendo i contatti informali. Se continueranno a mancare di struttura, di gerarchia, allora si dovrà parlare di network.

I network hanno bisogno di servirsi (libri, oggetti, ecc.) e così un network si appoggia ad un altro network. Vengono così pubblicate guide, organizzate riunioni, fiere che si pongono a servizio di network simili. Ci possono essere persone che partecipano contemporaneamente a vari network. Fra diversi network che hanno affinità nasce il metanetwork.     Tale è il N.A.  Allora il N.A., resta un network e non un movimento, 
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e così vi possono partecipare membri diversi tra loro (ecologici, pacifisti, occultisti, cultori di medicina orientale, ecc.).
Tre sono soprattutto i grandi network che si incontrano nel N.A.:

a. Il network delle “spiritualità alternative”;

b. Il network delle “terapie alternative”;

c. Il network delle “politiche alternative”;.

Sono le tre principali per entrare nel N.A. solo chi nutre interesse contemporaneamente per tutti e tre i network si ritrova nel metanetwork che è il N.A.

Descrizione dottrinale

Il N.A. non è, né ha, una dottrina. E’ una forma di relativismo (la verità non esiste e non si può conoscere). Il N.A. sostiene che ognuno ha la sua verità e che ognuno può creare la sua realtà ponendo i criteri di verità e le leggi. Quale la visione del mondo del N.A.? I portavoce affermano che lo specifico del N.A. è l’assenza di una visione del mondo e di qualsiasi dottrina. Siccome non potrebbe esistere il N.A. senza un minimo comune denominatore, possiamo elencare sei temi principali:

1. non esistono verità assolute;

2. diffidenza dell’idea di religione, sostituita con “spiritualità”;

3. non un Dio personale ma un’energia cosmica immanente;

4. la visione dell’uomo si riassume nello slogan “noi siamo Dio”;

5. riguardo a Gesù il N.A. preferisce riferirsi a “il Cristo”, scintilla divina presente in ciascuno di noi da risvegliare con le tecniche;

6. rifiuto della nozione di peccato, sostituita con quella “malattia che sarà vinta”.
Un manifesto del N.A. riassume il fenomeno della metafora dell’ “hot-dog”: “fammene uno ripieno di tutto”. E’ l’elogio del sincretismo. Ma c’è chi ha già segnato nel 1994 la fine del NEW AGE.       

